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PRIMA CONFERENZA DI VERIFICA � AVVIO DEL CONFRONTO 

 

PERCORSO METODOLOGICO PROCEDURALE DELLA VAS 

 

L�adozione da parte del Parlamento e del Consiglio dell�UE della direttiva �Concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull�ambiente� (n.2001/42/CE del 

27/06/01, meglio nota come direttiva VAS) individua nella valutazione ambientale un                 

�... fondamentale strumento per l�integrazione di carattere ambientale nell�elaborazione e 

nell�adozione di piani, in quanto garantisce che gli effetti dell�attuazione dei piani ..... siano presi 

in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro adozione�. 

L�obiettivo generale della direttiva Ł quello di �...garantire un elevato livello di protezione 

dell�ambiente e di contribuire all�integrazione di considerazioni ambientali all�atto 

dell�elaborazione e dell�adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile�. 

Tale valutazione si riferisce a piani e programmi, e assume la denominazione �strategica� in 

quanto inerente tutti gli aspetti di interferenza, da quelli di natura ambientale a quelli di ordine 

economico e sociale.   

La  Regione  Lombardia  ha  introdotto  nel  proprio  ordinamento  legislativo  lo  strumento  

della Valutazione Ambientale con l’articolo 4 della Legge regionale per il governo del territorio n. 

12 del 11 marzo 2005: in particolare al comma 2 Ł previsto che i Documenti di Piano  dei Piani d

i Governo del Territorio siano obbligatoriamente da assoggettare a VAS.   

Il  Consiglio  Regionale  ha  emanato,  ai  sensi  del  comma  1  dell’art.  4  della  lr.  12/2005,  

gli �Indirizzi generali per  la valutazione ambientale di piani e programmi�, approvati con DCR n.  

0351 del 13 marzo 2007. La Giunta Regionale ha disciplinato i procedimenti di VAS con DGR n.  

10971 del 30 dicembre 2009 "Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di  

piani e programmi".  Gli  indirizzi  generali  sottolineano  come  l�elaborazione  dei  contenuti  di  

ciascuna  fase  di  un processo di piano debba essere sistematicamente integrata con  

la valutazione ambientale, per assicurare che le considerazioni di carattere ambientale vengano 

integrate nel processo decisionale fin dall’inizio, orientandole verso criteri di sostenibilità. 

Pertanto la VAS permea il Piano e ne diventa elemento costruttivo, valutativo, gestionale e di 

monitoraggio. 
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La valutazione del PGT verrà realizzata attraverso tre percorsi complementari.   

Il primo percorso riguarda la valutazione degli effetti ambientali delle strategie e delle azioni di pi

ano. Una  volta  individuati e  valutati  gli  effetti diretti  e  indotti,  vengono  indicate  

le misure mitigative e compensative e i possibili interventi alternativi.   

Il secondo percorso riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale delle indicazioni del   

PGT che  viene  effettuata  verificando  gli  effetti  delle  azioni  del  PGT  sugli  elementi  di  

criticità  e sensibilità e il rispetto degli obiett ivi ambientali europei e nazionali.   

Il  terzo  percorso  comporta  la  verifica  della  corretta  attuazione  del  PGT,  la  quale  

viene supportata dal monitoraggio di appositi indicatori ambientali e territoriali.   

La predisposizione del PGT richiede un significativo cambiamento nell�approccio culturale e 

nell�uso delle tecniche disciplinari di elaborazione del Piano, in quanto il processo di valutazione 

della sostenibilità deve integrarsi nel processo pi anificatorio fin dal suo inizio, diventarne parte 

integrante, rappresentarne un decisivo fattore di governabilità e di legittimazione delle scelte.  

Lo schema di seguito allegato sintetizza il processo di formazione della valutazione strategica: 

 

�
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Per garantire un completo compimento di quanto prescritto in particolare dalla Delibera di 

Consiglio regionale della Lombardia n. VIII/351 del 13.3.2007, ai sensi del comma 1 dell�art. 4 

della LR 12/2005, e per assicurare l�efficace costruzione di una procedura che effettivamente 

accompagni la costruzione del Documento di Piano durante tutto il suo percorso di formazione, il 

percorso proposto si svolge secondo fasi procedurali che affiancano via via alla formazione del 

Documento di Piano, momenti di confronto e valutazione della VAS, come di seguito meglio 

specificate. 

 

FASE DI PREPARAZIONE: incarico per la redazione del rapporto ambientale  

La fase preliminare di Piano e di valutazione della VAS, si svolge attraverso la pubblicazione 

dell�atto pubblico che sancisce l�avvio della formazione del Piano e la formulazione dell�incarico 

per la VAS. 

L�Amministrazione Comunale, ha provveduto infatti a deliberare l�avvio del procedimento per la 

redazione del Piano di Governo del Territorio e contestualmente della VAS, ai sensi dell�art. 13 

della LR 12/2005, con Delibera di Giunta Comunale n. 24 del 12/03/2010, e in data 9 giugno 

2010 Ł stato dato avviso pubblico dell�Avvio del procedimento della VAS . 

Successivamente con Delibera di Giunta Comunale n. 70 del 31.12.2010 sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla precedente Delibera di avvio della VAS del PGT, di seguito 

specificate. 

 

FASE DI ORIENTAMENTO: integrazione della dimensione ambientale nel piano � 

definizione dello schema operativo per la VAS e mappatura dei soggetti coinvolti � 

verifica della presenza di Siti Rete Natura 2000 (SIC, ZPS) 

Momento sostanziale del percorso di valutazione, contestualmente all�avvio del procedimento, Ł 

l�identificazione dei soggetti diversi che interverranno nei diversi momenti con specifiche 

competenze e funzioni,  e poi la costruzione di una struttura di dati e informazioni relativi alla 

struttura del territorio, e alle dinamiche sociali ed economiche che lo interessano. 

L�autorità procedente , in qualità di  responsabile dell�attivazione delle procedure di redazione e 

di valutazione del Piano di Governo del Territorio del Comune di Suardi, ha avviato il 

procedimento di VAS del PGT-Documento di Piano,  individuando le figure di riferimento per il 

percorso di valutazione, nel seguente modo: 
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• autorità proponente e procedente : il Comune di Suardi nella persona del Sindaco Maria 

Grazia Valentini, 

• autorità competente  per la VAS: con Delibera n.70 del 31.12.2010 Ł stata nominata la 

Commissione per il Paesaggio del CIPAL (Consorzio Intercomunale per un Piano di 

sviluppo dell�Alta Lomellina) stante la indubbia competenza ravvisabile dall�art.2 della 

convenzione che nel novero delle finalità del Conso rzio, contempla la difesa del paesaggio 

e dell�ambiente, la quale collabora con l�Autorità procedente nonchØ con i soggetti 

competenti in materia ambientale, al fine di curare l�applicazione degli Indirizzi Generali per 

la VAS; 

• autorità competente in materia di SIC e ZPS (�Risar ie della Lomellina�) : con Delibera 

n.70 del 31.12.2010 Ł stata nominata la Provincia di Pavia � Settore Pianificazione del 

Territorio, in quanto Ente gestore dell�area protetta; 

• Enti territorialmente competenti:  

ARPA Lombardia, Dipartimento di Pavia 

ASL Vigevano 

Regione Lombardia, Direzione Generale Territorio e Urbanistica 

Regione Lombardia, Direzione Generale Qualità dell� Ambiente 

Regione Lombardia, Sede Territorio e Pavia 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e il Paesaggio 

Provincia di Pavia, Settore Pianificazione del Territorio 

Provincia di Pavia, Settore Viabilità e Cave 

Provincia di Pavia, Settore Faunistico e Naturalistico 

Corpo Forestale dello Stato, Coordinamento Provinciale di Pavia 

Comuni confinanti: Gamberana, Frascarolo, Bassignana e Valenza 

• Settori del pubblico: 

Associazione Irrigazione Est Sesia 

Consorzio strade vicinali 

Gestori delle reti sotterranee e dei servizi comunali  

Associazioni di categoria locali 

Legambiente quale Associazione di interesse ambientale riconosciuta dal Ministero 

dell�Ambiente ai sensi dell�art. 13 della Legge 8 luglio 1986 n.394 . 
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Contestualmente all�attivazione del processo di valutazione, Ł stata definita l�impostazione 

generale del processo stesso che dovrà garantire un  completo compimento di quanto prescritto 

dalla citata Delibera di Consiglio Regionale della Lombardia n. VIII/351 del 13.3.2007, ma 

soprattutto la costruzione di una procedura che effettivamente accompagni la costruzione del 

Documento di Piano durante tutto il suo percorso di formazione.  

 

Saranno altresì svolte azioni di comunicazione, di pubblicizzazione, di partecipazione attiva della 

cittadinanza, al fine di incentivare la collaborazione di chiunque fosse interessato, per 

presentare suggerimenti e proposte.   

In particolare si procederà: 

-  alla formulazione delle linee programmatiche da parte dell�Amministrazione Comunale per 

l�elaborazione della proposta di Documento di Piano; 

-  all�organizzazione di incontri con le associazioni economiche e sociali portatrici di interessi 

sul territorio, nonchØ con i gestori di servizi pubblici e di uso pubblico; 

-  a valutare le proposte, i suggerimenti, le segnalazioni da parte dei soggetti interessati, al 

fine di definire ulteriormente gli obiettivi generali e le scelte strategiche che dovranno 

contribuire alla stesura definitiva del Documento di Piano; 

-  a costruire il quadro conoscitivo del territorio. 

 

Nella fase di  orientamento e impostazione del Documento di Piano il processo di Valutazione 

Ambientale contribuisce sostanzialmente all�elaborazione del quadro ricognitivo e conoscitivo, 

attraverso anche la raccolta delle proposte e delle istanze provenienti dalle consultazioni e dalla 

partecipazione diretta di attori e cittadini nonchØ assicurando, da subito, l�integrazione della 

dimensione ambientale al quadro di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del 

Comune, attraverso le analisi preliminari di sostenibilità agli orientamenti che il Documento di 

Piano va assumendo. Il quadro di informazioni raccolte confluirà nella proposta di Rapporto 

Ambientale. 

 

PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE  

L’analisi preliminare dello scoping ha la finalità di definire i riferimenti concettuali e operativi 
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attraverso i quali si elaborerà la valutazione ambi entale. In particolare, nell’ambito di questa fase 

vanno stabilite indicazioni di carattere procedurale (autorità coinvolte, metodi per la 

partecipazione pubblica, ambito di influenza, metodologia di valutazione adottata, ecc.) e 

indicazioni di carattere analitico (presumibili impatti attesi dall’attuazione del Piano, analisi 

preliminare delle tematiche ambientali del contesto di riferimento). 

La fase di scoping, come disciplinata dall’art. 13, commi 1 e 2 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. e dalla 

DGR 6420/2007 e s.m.i., deve prevedere un processo partecipativo che coinvolga le autorità 

con competenze ambientali potenzialmente interessate dall’attuazione del piano, affinchØ 

condividano il livello di dettaglio e la portata delle informazioni da produrre e da elaborare, 

nonchØ le metodologie per la conduzione dell’analisi ambientale e della valutazione degli impatti. 

Sinteticamente, Ł possibile definire i seguenti contenuti che si concludono con la redazione del 

presente documento di scoping: 

• Descrizione del metodo di valutazione. 

• Definizione delle Autorità con competenze ambiental i  coinvolte e modalità di 

consultazione; 

• Analisi preliminare di contesto; 

• Ambiti di influenza del Piano; 

• Individuazione di aree sensibili e di elementi di criticità; 

• Obiettivi strategici generali di sostenibilità; 

• Presumibili impatti del Piano; 

 

La  prima conferenza di valutazione sancisce l�avvio del confronto tra le parti coinvolte nella 

costruzione del Piano e nella valutazione delle scelte del Piano. L�autorità procedente, d�intesa 

con l�autorità competente per la VAS, convoca i sog getti competenti in materia ambientale e gli 

enti territorialmente interessati alla prima Conferenza di tipo introduttivo, volta ad illustrare le 

proposte relative a: 

- processo metodologico procedurale del percorso di VAS 

- portata delle informazioni da includere nel rapporto ambientale,  

- definizione dell�ambito di influenza del piano. 

In coerenza con quanto espresso dal modello metodologico procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale emanato dalla Giunta Regionale Lombardia con DGR 10971 del 
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31.12.2009, l�autorità competente collabora con l�a utorità procedente nella definizione 

dell�ambito di influenza del Piano, della portata delle informazioni da includere nel rapporto 

Ambientale, e della verifica delle Interferenze con i Siti di rete Natura 2000 (SIC e ZPS); il 

documento di scoping, deve essere inviato ai soggetti individuati e interessati dal processo di 

VAS, per accogliere osservazioni, pareri e proposte di modifica e integrazione alla proposta del 

percorso di VAS.  

 

FASE DI ELABORAZIONE E REDAZIONE: definizione dell�ambito di influenza e della 

portata delle informazioni da includere nel rapporto ambientale, coerenza esterna, stima 

degli effetti attesi e selezione degli indicatori, valutazione delle alternative, coerenza 

interna, progetto di monitoraggio, Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica. 

La fase di elaborazione del Documento di Piano deve altresì sviluppare un legame continuo e 

sinergico tra scelte di pianificazione e processo di Valutazione Ambientale.  In particolare la 

Valutazione Ambientale deve assicurare che obiettivi, politiche ed azioni vengano declinati 

mediante l�individuazione ed il confronto tra ragionevoli alternative al fine di determinare la stima 

degli effetti ambientali di ciascuna di esse e selezionare le scelte da operare.  

La Valutazione Ambientale deve inoltre garantire anche attraverso analisi ambientali di dettaglio, 

la coerenza interna delle relazioni tra obiettivi dichiarati, politiche di intervento individuate ed 

azioni da perseguire per attuare tali politiche e raggiungere gli obiettivi prefissati; nonchØ la 

coerenza esterna di obiettivi, politiche ed azioni con il quadro programmatorio di scala piø vasta 

e quello conoscitivo del territorio comunale.  

La definizione del Documento di Piano viene accompagnata dal �Rapporto Ambientale�, da 

elaborare in sintonia con quanto previsto nell�Allegato I della Direttiva 2001/42/CE, che in 

particolare includerà le seguenti informazioni : 

1. il processo partecipativo 

2. aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente (aspetti socio-economici, ambiente, 

geologia e sismicità, paesaggio, mobilità), caratte ristiche ambientali delle aree che 

potrebbero essere significativamente interessate, criticità ambientali e opportunità del 

contesto territoriale 

3. le scelte del Piano: obiettivi e azioni strategiche 
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4. il quadro degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 

comunitario o degli Stati membri, pertinenti al Piano, e il modo in cui, durante la redazione 

del Piano, si Ł tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale 

5. la coerenza esterna 

6. le alternative del Piano, attraverso scenari temporali di riferimento 

7. la coerenza interna: stima degli effetti ambientali delle azioni di Piano  

8. la scelta degli indicatori  

9. le misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo piø completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano  

10. monitoraggio 

11. la sintesi non tecnica delle informazioni contenute nel Rapporto Ambientale . 

 

Preliminarmente all�avvio della fase di adozione ed approvazione del PGT, deve essere 

effettuato un momento valutativo del percorso compiuto in cui sia il Documento di Piano sia il 

Rapporto Ambientale sono oggetto di analisi e valutazioni da parte degli attori individuati nelle 

fasi iniziali, al fine di ricercare il piø elevato livello di condivisione degli obiettivi generali e di 

sostenibilità delle scelte contenute nel Documento di Piano e nel Rapporto Ambientale.  

Lo svolgimento di questa attività consultiva porta alla stesura del parere motivato, ed alla 

redazione della �Dichiarazione di Sintesi� document o che, oltre a contenere il richiamo agli 

obiettivi strategici, agli effetti attesi ed alla loro tempistica di attuazione nell�arco temporale di 

validità del Documento di Piano ed i contenuti sali enti del Rapporto Ambientale, dà conto dei 

risultati derivanti dalla partecipazione dei cittadini, degli Enti competenti e delle consultazioni 

effettuate, motivando le scelte compiute anche in relazione al recepimento (o mancato 

recepimento) delle proposte avanzate e/o delle criticità segnalate.  

Pertanto la proposta di DdP, comprensiva di rapporto ambientale e sintesi non tecnica dello 

stesso, Ł comunicata all�autorità competente per la  VAS.  

L�autorità procedente e l�autorità competente metto no a disposizione per 60 giorni presso i 

propri uffici e pubblicano sul sito web nonchØ sul sito web SIVAS della Regione Lombardia, la 

proposta di DdP, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica. 

Dal 1 gennaio 2010, ai sensi dell�art. 32 della  L.69/2009, la pubblicazione sul sito web sivas 

sostituisce: 



���������	
�	���
���	�	���	
��	���	
��	������	
�	����
�	

 9 

• il deposito presso gli uffici della Regione e della Provincia di Pavia; 

• la pubblicazione di avviso nel BURL contenente: il titolo della proposta di piano, il 

proponente, l�autorità procedente, l�indicazione de lla sede ove può essere presa visione 

del piano e del rapporto ambientale e delle sedi dove si può consultare la sintesi non 

tecnica. 

L�autorità competente in collaborazione con l�autor ità procedente, comunica ai soggetti 

competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati, la messa a disposizione 

del DdP e del Rapporto Ambientale, al fine dell�espressione del parere che deve essere inviato 

entro 60 giorni dall�avviso, all�autorità competent e per la VAS e all�autorità procedente. 

Entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione dell’avviso, chiunque può prendere visione della 

proposta di piano e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni, anche 

fornendo ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

 

Infine l’Autorità procedente, d’intesa con l’Autori tà competente, convoca la SECONDA 

CONFERENZA DI VALUTAZIONE per la presentazione della proposta di piano e del rapporto 

ambientale; il momento valutativo si conclude con la predisposizione del parere motivato da 

parte dell’Autorità competente d’intesa con l’Autor ità procedente, che costituisce il presupposto 

per la prosecuzione del procedimento di approvazione del DdP che deve avvenire entro 90 

giorni a decorrere dalla scadenza dei termini previsti sopra per la messa a disposizione delle 

proposta di piano e di rapporto ambientale.  

Funzionale alla prosecuzione della successiva  procedura di adozione, Ł l’acquisizione dei 

seguenti documenti: 

• verbale della conferenza di valutazione 

• contributi delle eventuali consultazioni transfrontaliere 

• osservazioni e apporti inviati dal pubblico. 

Il parere motivato pertanto può essere condizionato  all’accoglimento di modifiche e integrazioni 

da apportare alla proposta del DdP  valutato, e può  comportare eventuali revisioni del piano 

stesso, alla luce del parere espresso. 
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FASE DI ADOZIONE � APPROVAZIONE 

Lo svolgimento di questa fase consultiva porta alla redazione della �Dichiarazione di Sintesi� 

documento che, oltre a contenere il richiamo agli obiettivi strategici, agli effetti attesi ed alla loro 

tempistica di attuazione nell�arco temporale di validità del Documento di Piano ed i contenuti 

salienti del Rapporto Ambientale, dà conto dei risu ltati derivanti dalla partecipazione dei cittadini, 

degli Enti competenti e dalle consultazioni effettuate, motivando le scelte compiute anche in 

relazione al recepimento (o mancato recepimento) delle proposte avanzate e/o delle criticità 

segnalate.  

L’Autorità procedente adotta il DdP  comprensivo de lla dichiarazione di sintesi, e 

contestualmente provvede a dare informazione sul deposito presso i propri uffici e sulla 

pubblicazione sul sito web SIVAS ai soggetti competenti in materia ambientale e agli Enti 

territorialmente interessati:  

• del PGT adottato comprensivo di Rapporto Ambientale e di parere motivato,  

• del relativo provvedimento di adozione,  

• della dichiarazione di sintesi  

• delle modalità circa il sistema di monitoraggio. 

Il deposito riguarda altresì la Sintesi non Tecnica  presso gli uffici del Comune, della Provincia e 

della Regione; la fase si conclude con la pubblicazione sul BURL della decisione di adozione  

del Piano con l’indicazione della sede ove si possa prendere visione del piano adottato e di tutta 

la documentazione oggetto di istruttoria. 

Con la procedura di deposito si attiva anche quella di raccolta delle osservazioni al PGT ed al 

relativo rapporto ambientale. 

Concluso il periodo di deposito e raccolta delle osservazioni, l’Autorità procedente e l’Autorità 

competente per la VAS esaminano e controdeducono le eventuali osservazioni pervenute e 

formulano il parere motivato e la dichiarazione di sintesi finale. 

In presenza di nuovi elementi conoscitivi e valutativi evidenziati dalle osservazioni pervenute, 

l’Autorità procedente provvede all’aggiornamento de l DdP e del Rapporto Ambientale 

 

FASE DI ATTUAZIONE GESTIONE 

Dall�atto di approvazione definitiva del PGT da parte del Consiglio Comunale ha inizio la fase di 

attuazione e gestione, caratterizzata dall�attività  di monitoraggio, che si presenta (con i connessi 
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processi di valutazione e partecipazione) come uno dei tratti piø innovativi rispetto alla prassi di 

pianificazione consolidata.  

L�attività di monitoraggio ha il duplice compito di :  

1- fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti delle azioni messe in campo dallo 

strumento di governo del territorio, consentendo di verificare se sono effettivamente in grado 

di conseguire gli obiettivi individuati;  

2-  fornire elementi di valutazione circa eventuali effetti ambientali negativi prodotti dalle azioni 

di PGT e permettere, di conseguenza, di individuare misure correttive che eventualmente 

dovessero rendersi necessarie.  

Il sistema di monitoraggio deve essere organizzato al fine di soddisfare le seguenti esigenze 

in termini di trasparenza e completezza dei dati:  

1-  dichiarare gli indicatori selezionati;  

2-  precisare la struttura di monitoraggio adottata (fonte dei dati, metodologie prescelte, 

periodicità di acquisizione dei dati);  

3-  rendere facilmente accessibile e consultabile la lettura e l�interpretazione dei dati;  

4-  evidenziare gi effetti positivi o negativi sul territorio dell�attuazione di quanto previsto nel 

PGT.  
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DOCUMENTO DI SCOPING 

 

RICOGNIZIONE DEI VINCOLI VIGENTI SUL TERRITORIO 

 

Nell�ambito delle analisi approntate per il quadro ricognitivo e conoscitivo del territorio, sono stati  

raggruppati gli elementi piø significativi e limitativi presenti sul territorio che ne limitano eventuali 

interventi di modifica di destinazione d’uso sia da un punto di vista legislativo che geologico. 

Attraverso lo studio geologico e sismico Ł stata pertanto predisposta la seguente tavola dei 

vincoli: 
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Aree di salvaguardia delle risorse idriche  

Comprende la zona di tutela assoluta (10 metri) e la zona di rispetto (raggio di 200 m � secondo 

il criterio geometrico) delle captazioni (pozzi) ad uso idropotabile. Si tratta di zone normate ai 

sensi del D. Lgs 152/2006. Le attività consentite e  vietate sono quelle indicate nell�Art. 94 della 

suddetta legge e disciplinate dal D.G.R. n° 7/12693  del 10 aprile 2003:  

- Zona di Tutela Assoluta: "di raggio non inferiore ai 10 m adibita esclusivamente alle 

opere di presa ed a quelle di servizio; essa deve essere recintata e provvista di 

canalizzazione per l’allontanamento delle acque meteoriche" così come indicato dall�Art. 

94 del D. Lgs. 152/06.  

- Zona di Rispetto: di raggio 200 metri (definito in questa fase secondo il criterio 

geometrico) al cui interno sono vietati gli insediamenti di centri di pericolo e lo 

svolgimento di alcune attività (Art. 94 del D. Lgs.  152/06 e D.G.R. del 10 Aprile 2003 n° 
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7/12693) qui di seguito riportate:  

a)  dispersione di fanghi e acque reflue anche se depurati;  

b)  accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi;  

c)  spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l�impiego di tali 

sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione 

che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche 

agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle r isorse idriche;  

d)  dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali o strade;  

e)  aree cimiteriali;  

f)  apertura di cave che possano essere in connessione con la falda;  

g)  apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo 

umano e di quelli finalizzati alla variazione della estrazione ed alla protezione delle 

caratteristiche quali/quantitative della risorsa idrica;  

h)  gestione dei rifiuti;  

i)  stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive;  

l)  centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli;  

m)  pozzi perdenti; 

n)  pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 kg per ettaro di azoto presente 

negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. ¨ comunque vietata la 

stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta.  

 

Vincolo paesaggistico (D. Lgs. 42/2004)  

Per il Fiume Po (corsi d�acqua principali lungo tutto il loro corso all�interno del territorio 

comunale), sono state disegnate delle fasce di rispetto di 150 metri, poichØ essi sono sottoposti 

al vincolo paesaggistico ed inclusi negli elenchi provinciali di cui al D.G.R. n°4/12028 , per i quali  

Ł anche prevista una zona di tutela assoluta di 10 metri dalla base delle sponde ai sensi del 

R.D. n° 523 del 27/05/1904.  

Tali vincoli allo stato della legislazione nazionale sono disciplinati dal Decreto Legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42,), modificato con D. Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. Tale Codice ha seguito nel  

tempo l�emanazione del D. Lgs. n. 490/1999, il quale era meramente compilativo delle 

disposizioni contenute nella L. n. 1497/1939, nel D.M. 21.9.1984 (decreto �Galasso�) e nella L. 
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n. 431/1985 (Legge �Galasso�), norme sostanzialment e differenti nei presupposti.  

Fasce P.A.I.  

La normativa che regola le fasce del P.A.I., indicate in carta, sono espresse dalla Direttiva 

Regionale d�attuazione del P.A.I. n. 7/7365 del 2001.  

In particolare all�interno del territorio comunale abbiamo la presenza delle sotto riportate Fasce 

PAI con  i relativi articoli normativi di riferimento:  

Fascia di deflusso della piena (Fascia A): 

- Fascia di esondazione (Fascia B) 

- Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C) 

 

Vincoli da PTCP della Provincia di Pavia  

Area di consolidamento dei caratteri naturalistici - rappresentata dal tratto compreso all�interno 

dell�area golenale e parte dell�area compresa tra l�abitato di Suardi e l�argine maestro;  

Aree di elevato contenuto naturalistico � sono tutte comprese tra l�argine maestro ed il F iume 

Po: si tratta di piccole aree posizionate a ridosso del Canale di San Michele e di altre aree 

presenti nell�area golenale prossima al Fiume Po;  

Emergenze naturalistiche �  si tratta di una piccola area prossima al Fiume  Po e posizionata 

nell�estremo settore Sud-Est del territorio comunale;  

Sito di importanza archeologica � Bric San Martino � Areale di interesse storico. Si tratta di 

rovine si strutture fortificate ubicate vicino l’argine, in una zona densamente ricoperta di 

vegetazione. Tali resti sono probabilmente risalenti, al periodo romano o tardo medioevale. 

Lungo i margini di tale area corrono, parzialmente sotterrati, i resti di una grossa muratura, 

composta da ciotoli di fiume frammisti a resti di tegole e mattoni romani. Nei pressi di una delle 

estremità del recinto, che misura circa 20 metri di  diametro, si conserva la base di una torre a 

pianta irregolare che si eleva, in alcuni suoi lati, di 2,50 metri dal piano di campagna, mentre lo 

spessore dei muri Ł di circa 1,60 metri.  
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QUADRO RICOGNITIVO DEGLI STRUMENTI URBANISTICI SOVRACOMUNALI VIGENTI 

 

Nel presente capitolo viene delineato il quadro ricognitivo degli strumenti urbanistici sovra 

comunali vigenti ed, in particolare, il Piano Territoriale Regionale e il Piano Paesaggistico 

Regionale della Regione Lombardia ed  il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della 

Provincia di Pavia. 

 

PIANO TERRITORIALE REGIONALE  

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell�art. 19 della L.R. 12/2005, ha natura 

ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (D. lgs. 

42/2004). Il PTR in tal senso recepisce, consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR) vigente in Lombardia dal 2001, integrandone e adeguandone contenuti 

descrittivi e normativi e confermandone impianto generale e finalità di tutela. 

Il Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina 

paesaggistica dello stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità. 

Il Consiglio Regionale, con DCR n.951 del 19/01/2010, ha approvato le controdeduzioni alle 

osservazioni al PTR che integrano e modificano la versione adottata con DCR n.874 del 30 

luglio. 

Il PTR si compone, quindi, dei seguenti elaborati: 

 

� Documento di Piano, che definisce le linee orientative dell’assetto del territorio regionale 

identificando gli elementi di potenziale sviluppo e di fragilità che si ritiene indispensabile 

governare per il perseguimento degli obiettivi. Gli obiettivi definiti nel Documento di Piano 

costituiscono per tutti i soggetti coinvolti a vario livello nel governo del territorio un riferimento 

centrale e da condividere per la valutazione dei propri strumenti programmatori e operativi. Il 

Documento di Piano contiene in allegato 4 tavole: 

o Tav.1 - Polarità e poli di sviluppo regionale  

o Tav.2 - Zone di preservazione e salvaguardia ambientale  

o Tav.3 - Infrastrutture prioritarie per la Lombardia  

o Tav.4 - I Sistemi Territoriali del PTR 

� Piano Paesaggistico Regionale che si compone, oltre che della Relazione Generale, anche 
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di cartografia di piano: 

o Tavola A - Ambiti geografici e unità tipologiche d i paesaggio 

o Tavola B - Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 

o Tavola C - Istituzioni per la tutela della natura 

o Tavole D - Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

o Tavole D1 (a, b, c, d) - Quadro di riferimento delle tutele dei laghi insubrici 

o Tavola E - Viabilità di rilevanza paesaggistica 

o Tavola F - Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 

o Tavola G - Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: 

ambiti ed aree di attenzione regionale 

o Tavola H - Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti 

o Tavole I (a b, c, d, e, f, g) - Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge � articoli 

136 e 142 del D. Lgs. 42/04 

 

Di seguito si analizzeranno i contenuti delle Tavole di piano che hanno carattere prescrittivo e di 

indirizzo, specificamente in riferimento al territorio comunale di Suardi. 

Documento di piano - tavola 1 � polarità e poli di sviluppo regionali 
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Nel caso specifico il territorio di Suardi appartiene alla polarità �Lomellina-Novara�, e non 

contiene indicazioni in ordine ai poli di sviluppo regionale . 

 

Documento di piano -  Tav.2 - Zone di preservazione e salvaguardia ambientale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il territorio di Suardi Ł nello specifico interessato dalle fasce PAI (fascia A-deflusso di piena di 

riferimento, fascia B-esondazione della piena di riferimento, fascia C-esondazione per piena 

catastrofica) relative al fiume Po, dalla vasta area classificata come ZPS denominata �Risaie 

della Lomellina�, e dall��Area Perifluviale del Po. 
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Documento di piano -  Tav.3 - Infrastrutture prioritarie per la Lombardia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla grande scala il territorio di Suardi risulta circondato da infrastrutture strategiche di tipo 

ferroviario, di progetto; la realizzazione della Rete Ferroviaria Regionale integrata, cui si  

aggiungono  gli interventi  per lo sviluppo del servizio  e le  linee  di forza del Trasporto pubblico 

locale su gomma, costituisce uno dei principali interventi per  aumentarne la capacità  del  

trasporto regionale e consentire l�accesso  a servizi di rango presenti nei principali poli regionali. 

Le opere principali riguardano:  secondo Passante di Milano, il raddoppio della Milano-Mortara 

(tratta Albairate-Milano), potenziamento della Milano-Lecco-Como, quadruplicamento della 

Tortona-Voghera, quadruplicamento della Milano-Pavia. 
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PIANO PAESISTICO REGIONALE 

Il Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina 

paesaggistica dello stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità.  

Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro del PTR, consolidano e 

rafforzano le scelte già operate dal PTPR pre-vigen te in merito all�attenzione paesaggistica 

estesa a tutto il territorio e all�integrazione delle politiche per il paesaggio negli strumenti di 

pianificazione urbanistica e territoriale, ricercando nuove correlazioni anche con altre 

pianificazioni di settore, in particolare con quelle di difesa del suolo, ambientali e infrastrutturali. 

Le  misure di indirizzo e prescrittività paesaggist ica si sviluppano in stretta e reciproca relazione 

con le priorità del PTR  al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di maggiore 

rilevanza regionale : laghi, fiumi, navigli, rete irrigua e di bonifica, montagna, centri e nuclei 

storici, geositi, siti UNESCO, percorsi e luoghi di valore panoramico e di fruizione del paesaggio. 

L�approccio integrato e dinamico al paesaggio si coniuga con l�attenta lettura dei processi di 

trasformazione dello stesso e l�individuazione di strumenti operativi e progettuali per la 

riqualificazione paesaggistica e il contenimento dei fenomeni di degrado, anche tramite la 

costruzione della rete verde. 

Il PTR contiene una serie di elaborati che vanno ad integrare ed aggiornare il Piano Territoriale 

Paesistico Regionale approvato nel 2001, assumendo gli aggiornamenti apportati allo stesso 

dalla Delibera di Giunta Regionale  del 16 gennaio 2008 n.VIII/6447 e tenendo conto degli atti 

con i quali in questi anni la Giunta ha definito compiti e contenuti paesaggistici di piani e progetti. 

Attraverso la DGR sopra citata, sono stati approvati integrazioni ed aggiornamenti, 

immediatamente operanti, dal quadro di riferimento paesistico e degli indirizzi di tutela del 

PTPR; inoltre con la citata DGR Ł stata inviata al Consiglio regionale la proposta complessiva di 

Piano paesaggistico quale sezione specifica del PTR che comprende, oltre agli aggiornamenti di 

cui al punto precedente, la revisione della disciplina paesaggistica regionale e correlati 

documenti e cartografie. 

Le integrazioni e gli aggiornamenti del PTPR, fermo restando la struttura normativa generale e 

le letture dei differenti paesaggi regionali per Unità tipologiche di paesaggio e Ambiti geografici 

con i correlati indirizzi di tutela (tavole A e D), approvate e già operanti riguardano in particolare : 

� Le integrazioni al quadro di riferimento paesistico che: 

-  arricchiscono il piano vigente, aggiornandone i contenuti e l�elenco degli elementi 
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identificativi individuati, con particolare attenzione all�identificazione di percorsi e 

luoghi di valore visuale e panoramico (tavole B, C, E e relativi Repertori); 

- introducono l�Osservatorio dei paesaggi lombardi,a integrazione del quadro 

conoscitivo e delle letture dei paesaggi, quale modalità di descrizione fotografica dei 

diversi contesti, anche in riferimento al monitoraggio delle future trasformazioni; 

- restituiscono una lettura sintetica dei principali fenomeni regionali di degrado 

paesaggistico e dei rischi di degrado (tavole F, G, H), per i quali vengono formulati 

indirizzi di tutela per la riqualificazione delle situazioni già in parte o totalmente 

compromesse e per la prevenzione di futuri fenomeni di compromissione. 

� L�integrazione degli Indirizzi di tutela con l�introduzione di una specifica Parte IV di 

indirizzi e criteri per la riqualificazione paesaggistica e il contenimento dei potenziali 

fenomeni di degrado. 
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�Tavola A: Ambiti geografici ed unità tipologiche� 

Il comune di Suardi appartiene all�unità tipologica  �Fascia della bassa pianura, paesaggi delle 

fasce fluviali�. 
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�Tavola B: Elementi identificativi e percorsi di in teresse paesaggistico 

All�interno del Comune di Suardi  viene individuato il percorso di interesse paesaggistico 

costituito  dall�argine maestro del Po che assume la funzione di tracciato guida. 
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 �Tavola C: Istituzioni per la tutela della natura�  

All�interno del Comune di Suardi Ł segnalata la presenza della ZPS Risaie della Lomellina. 
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�Tavola D: Quadro di riferimento degli indirizzi di  tutela e di operatività immediata� 

All�interno del Comune di Suardi viene individuato l�ambito di tutela paesaggistica del sistema 

vallivo del fiume Po e l�ambito di specifica tutela paesaggistica del fiume Po. 
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 �Tavola E: Viabilità di rilevanza paesaggistica� 

All�interno del Comune di Suardi viene individuato il tracciato guida paesaggistico n.53 � 

Sentiero del Po. 
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(Repertorio PTR ) 53 � Sentiero del Po. 

Si tratta di una proposta in qualche tratto già att ivata, per un collegamento ecologico 

multifunzionale lungo l�argine maestro del Po. Farebbe parte integrante del progettato Sentiero 

europeo E7 (dal ortogallo alla romania) e del percorso Eurovelo ciclabile n. 8. Il tratto lombardo 

segue il corso del fiume (generalmente lungo la sponda sinistra) dalla Lomellina all�Oltrepò 

mantovano. Attualmente il percorso ciclabile �Un Po di Lombardia� progetto coordinato dalle 

quattro Province lombarde del Po, suggerisce un nuovo tracciato  lungo il fiume, ma in gran 

parte privo dei necessari requisiti di separazione dal traffico veicolare. 
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�Tavola F: Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale� 

All�interno del Comune di Suardi non vengono individuati ambiti di interesse. 
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�Tavola G: Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale� 

All�interno del Comune di Suardi si evidenzia l�assenza di aree dismesse, la scarsa presenza di 

aree boscate e la presenza di fasce fluviali del fiume Po. 
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 �Tavola H: Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti� 

L�elaborato sintetizza per tipologie di fenomeni di degrado le informazioni riportate nelle due 

precedenti tavole, arricchendole con alcune ulteriori informazioni ed interpretazioni. Per il 

Comune di Suardi non sono riportate specifiche tipologie di degrado. 

 

�Tavola I: Quadro sinottico delle tutele paesaggistiche di legge � artt. 136 e 142 del D.Lgs. 

42/2004� 

L�elaborato riporta il perimetro dei parchi, l�individuazione di riserve, zone umide, corsi d�acqua 

tutelati, laghi,aree idriche, fasce di rispetto dei corsi d�acqua tutelati, aree di rispetto dei laghi, 

bellezze d�assieme e bellezze individue. Per il Comune di Suardi Ł riportata l�area di rispetto del 

Fiume Po. 

 

Abaco principali informazioni paesistico � ambienta li per comuni � Vol.1 �Appartenenza 

ad ambiti di rilevanza regionale� 

Il presente elaborato, che non ha subito modifiche rispetto alla versione vigente del PTPR 

approvata nel 2001, contiene un abaco, riportante tutti i comuni della Regione, per ciascuno dei 

quali vengono riportate le seguenti informazioni: eventuale applicazione degli art. 17, 18, 19 

(comma 2,4,5 e 6), 20 (comma 8,9) e 22 (comma 7); l�appartenenza ad una determinata fascia 

di paesaggio; l�eventuale presenza di Parchi Nazionali e Regionali; di riserve naturali, di 

monumenti naturali e di ambiti di criticità. Si rip ortano di seguito le informazioni relative al 

comune in studio. 

�
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA. 

 

Estratto Tav. 3.1 a 

 

 

 

 



���������	
�	���
���	�	���	
��	���	
��	������	
�	����
�	

 33 

Estratto Tav. 3.2 a 
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Per quanto riguarda l�ambito unitario della Valle del Po, le norme del PTCP individuano quanto 

di seguito riportato: 
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Inoltre il Comune dei Suardi ricade nell�ambito della valle del Fiume Po, per il quale sono previsti i 

seguenti obiettivi ed indirizzi: 
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L�elaborato 3.2-a  del PTCP sopra riportato, classifica il territorio comunale tra: le aree di elevato 

contenuto naturalistico, le Aree di consolidamento dei caratteri naturalistici, e le Aree di 

consolidamento delle attività agricole e dei caratt eri connotativi, e individua le Emergenze 

naturalistiche, la Viabilità storico principale ed i Percorsi di fruizione panoramica, dei quali di seguito 

si riportano i contenuti normativi  del PTCP. 

 

Aree di elevato contenuto naturalistico 

Sono aree che riguardano: 

-  ambiti in cui fattori fisici, ambientali e/o storico-insediativi, hanno contenuto la pressione 

antropica favorendo la permanenza di un elevato grado di naturalità; 

-  aree già assoggettate ad attività antropica nell e quali sono riscontrabili consolidati fenomeni 

di rinaturalizzazione. 

La tutela di queste aree prevede: 

-  la conservazione dei valori che caratterizzano l�area e degli equilibri ecologici esistenti, 

favorendo l�evoluzione dei dinamismi naturali in corso; 

-  il consolidamento delle attività agro-silvo-past orali nelle forme compatibili con la tutela dei 

caratteri ambientali, quali elementi di presidio e di salvaguardia del territorio; 

-  la valorizzazione dell�ambiente attraverso forme di turismo sostenibile; 

Per queste aree valgono questo tipo di prescrizioni: 

- non sono ammesse nuove attività di cava e di disc arica; 

-  Ł possibile derogare alle limitazioni di cui al punto precedente per modeste e puntuali 

escavazioni di materiali rocciosi compatti atte a soddisfare le esigenze edilizie locali 
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connesse alle politiche paesistiche individuate dal PTCP. E� necessaria la valutazione 

d�impatto ambientale; 

-  la circolazione con mezzi motorizzati, ad eccezione di quelli addetti alle normali attività 

agricole e silvo-pastorali, Ł consentita esclusivamente sulla viabilità ordinaria, o comunque 

lungo i percorsi da individuarsi appositamente da parte degli enti competenti 

compatibilmente con le esigenze di salvaguardia dei valori ambientali presenti; 

-  il taglio dei boschi Ł soggetto alle norme della L.R. 15/2002 . 

In queste aree il comune può: 

-  individuare zone o interventi in funzione ricreativa, turistica e sportiva nel pieno rispetto degli 

obiettivi di tutela dei caratteri dell�area interessata; 

-  realizzare nuove strutture aziendali connesse all�attività agricola, anche relative alle 

esigenze abitative dell�imprenditore agricolo; 

-  disincentivare l�edificazione sparsa a scopo insediativi a vantaggio e consolidamento dei 

nuclei o centri esistenti; 

-  le espansioni previste devono essere oggetto di verifica socioeconomica che ne dimostri la 

congruità e la compatibilità con le esigenze della comunità locale e gli obiettivi del PTCP; 

-  prevedere lo sviluppo delle tipologie e delle tecnologie tipiche dei luoghi, con particolare 

attenzione al recupero delle situazioni compromesse; 

- escludere l�uso di elementi o sistemi costruttivi in calcestruzzo prefabbricato che non 

comportino il totale rivestimento esterno mediante intervento tradizionale. 

 

Aree di consolidamento dei caratteri naturalistici 

In generale riguardano i contesti a prevalente vocazione ambientale con caratteri eterogenei, 

interessati da fattori specifici o dalla presenza combinata di aspetti fisici, naturalistici ed agrari, di 

valore congiunto: 

� gli ambiti dei principali corsi d�acqua (alvei, golene, terrazzi); 

� le aree di pianura caratterizzate dalla presenza di fattori naturalistici diffusi; 

Per queste aree obiettivo della tutela Ł la salvaguardia ed il consolidamento dei caratteri 

naturalistici e paesistici esistenti, attraverso il controllo e l�orientamento delle attività e delle 

trasformazioni secondo criteri di compatibilità. 

In modo particolare obiettivi piø specifici sono: 
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� migliorare qualitativamente e quantitativamente i boschi esistenti (rimboschimenti,             

metodi di governo ecc.), privilegiando la messa a dimora e lo sviluppo delle specie            

autoctone; 

� incentivare la naturalizzazione delle aree agricole dismesse, o il loro riuso secondo 

metodi di compatibilità ambientale; 

� favorire la progressiva riconversione delle colture agricole pregiudizievoli per gli equilibri 

per la qualità dell�ambiente interessato, con parti colar riguardo alle zone interessate da 

dissesto idrogeologico (in atto o potenziale); 

� privilegiare le destinazioni agricole e quelle di tipo agrituristico. 

 

Aree di consolidamento delle attività agricole e de i caratteri connotativi 

In generale riguardano le aree nelle quali il paesaggio agrario conserva una sufficiente qualità 

paesistica ed ecosistemica con la presenza dei principali elementi della trama paesistica. 

Per queste aree obiettivo della tutela Ł il consolidamento delle attività agricole compatibili in atto , 

l�incentivo per la riconversione delle attività agr icole incompatibili con i caratteri ambientali e geo-

pedologici dei suoli, il controllo delle trasformazioni in relazione ai caratteri dominanti del 

paesaggio (trama interpoderale, diversificazione colturale, elementi costitutivi quali canali, 

cascinali, filari alberati). 

In modo particolare obiettivi piø specifici sono: 

� accrescere la complessità dell�ecosistema contenen do le spinte alla monocoltura e 

prevedendo la conservazione e l�incremento delle biocenosi frammentarie ( filari, 

boscaglie etc.); 

� salvaguardare i caratteri dominanti della trama paesistica quali: il reticolo idrografico             

e gli elementi consolidati della tessitura, specie quando ricalcano in modo sistematico             

trame storiche (centuriazione); 

� individuare norme ed incentivi per il recupero degli insediamenti tipici (cascine, casali),             

prevedendo anche usi complementari, purchØ compatibili con l�attività agricola e con le             

tipologie interessate (agriturismo, centri di ricerca e di sperimentazione agricola, centri            

di divulgazione e di formazione connessi a circuiti di valorizzazione agricola, turistica             

ed ambientale in genere).   

 




